REGOLAMENTI E STATUTI/MODIFICHE ARTT. 37-41 E 69 STATUTO
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ________________

OGGETTO:
Approvazione modifiche agli artt. 37, 41 e 69 dello Statuto Comunale.
IL CONSIGLIO COMUNALE


RICHIAMATA la propria deliberazione del 14 aprile 2003, n. 11/43529/02, avente per oggetto “Approvazione del nuovo Statuto del Comune di Ferrara”;


RICHIAMATE, inoltre, le seguenti proprie deliberazioni: n. 21/61081 del 20 luglio 2007, n. 11/2611 del 15 febbraio 2010, n. 11/22847 del 14 maggio 2012, n. 5/76969 del 15 settembre 2014 e n. 6/106458 del 25 novembre 2014 con le quali vennero apportate alcune modifiche e integrazioni a diversi articoli dello Statuto;  


RILEVATO che l’apposita Commissione per lo Statuto e per il Regolamento del Consiglio Comunale, prevista dall’art. 19 dello Statuto, ha proseguito i propri lavori di aggiornamento dello Statuto; 

VISTI gli atti con i quali la Commissione per lo Statuto e per il Regolamento del Consiglio Comunale, sopra richiamata, ha provveduto ad esaminare le proposte di modifica relative agli articoli 37, 41 e 69 dello Statuto comunale;


CONSIDERATO che le proposte di modifica agli artt. 37, riguardante la disciplina del referendum e 41 in materia di Difensore Civico, sono collegate alla necessità di apportare gli adattamenti opportuni in conseguenza dell’avvenuta soppressione della figura del difensore civico comunale disposta dall’art. 2, comma 186, lett. a), della legge n. 191/2009, mentre per quanto riguarda l’art. 69, relativo agli Organi delle Istituzioni, viene ritenuto opportuno prevedere anche la figura di un Amministratore Unico in alternativa al Consiglio di Amministrazione; 

DATO ATTO che ogni singola proposta di modifica è stata approvata dalla Commissione ottenendo la maggioranza qualificata dei due terzi dei consiglieri assegnati, così come risulta dai verbali in atti (sedute della Commissione del 16 luglio e 22 ottobre 2015);


VISTO l’art. 6, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” che dispone: “Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modifiche statutarie”;


VISTO l’art. 86, comma 3, del vigente Statuto Comunale del Comune che dispone: ”Le modifiche statutarie sono definite e formalizzate con le stesse procedure stabilite per l’approvazione dello Statuto”; 

RICORDATO, inoltre, l’art. 41, comma 4 del Regolamento del Consiglio Comunale che stabilisce che per i provvedimenti per i quali la legge preveda una maggioranza qualificata, il parere della Commissione assume valore se espresso con la stessa maggioranza prevista per il Consiglio Comunale;


INTESO procedere all’approvazione delle modifiche degli articoli dello Statuto sopra citati così come esaminati dalla Commissione per lo Statuto e per il Regolamento del Consiglio Comunale;


VISTI i pareri favorevoli resi dal Responsabile del Servizio Affari Generali e dal Responsabile del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni;


SENTITA la Giunta Comunale; 

DELIBERA

1) di approvare, per i motivi di cui in premessa, le modifiche agli articoli 37, 41 e 69 dello Statuto del Comune di Ferrara, secondo il nuovo testo che viene riportato negli schemi seguenti:

- l’art. 37 è così modificato:

	Testo attuale 
	Nuovo testo

	Art. 37

Disciplina del referendum

1 Il regolamento stabilisce modalità e criteri di presentazione del quesito, di raccolta, autenticazione e deposito delle firme e di svolgimento delle operazioni di voto. 

2 L’esame e il giudizio sulla legittimità e ammissibilità dei quesiti da sottoporre a referendum sono affidati al Difensore Civico, che decide sentito un Collegio di Garanti formato dal Segretario Generale e da quattro componenti effettivi e due componenti supplenti nominati dal Consiglio comunale, con voto limitato a tre componenti effettivi e ad un componente supplente, tra esperti in materia giuridico amministrativa. Per la validità della deliberazione di nomina è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei consiglieri assegnati. Il componente effettivo che ha riportato il maggior numero di voti è chiamato a svolgere le funzioni di Presidente del Collegio. In caso di parità assume le funzioni di Presidente il componente effettivo più anziano di età. 

3 Il giudizio di ammissibilità da parte del Collegio dei Garanti, verte in particolare: 

a) sull'esclusiva competenza locale; 

b) sull'interesse generale della popolazione; 

c) sulla univocità del quesito; 

d) sulle condizioni di ammissibilità delle materie sottoposte a referendum. 

4 La normativa regolamentare potrà fare riferimento, per quanto compatibile, alle procedure adottate per lo svolgimento dei referendum abrogativi di legge statali, adeguandole alla dimensione locale della consultazione e vagliandole ai fini della loro semplificazione ed economicità. 

5 La normativa regolamentare può prevedere lo svolgimento del referendum mediante l'applicazione delle tecnologie informatiche e telematiche.
	Art. 37

Disciplina del referendum

1.                                invariato

2. L’esame e il giudizio sulla legittimità e ammissibilità dei quesiti da sottoporre a referendum sono affidati al Segretario Generale che decide sentito un Collegio di Garanti.

2-bis Il Collegio dei Garanti è formato da quattro componenti effettivi oltre a due componenti supplenti nominati dal Consiglio comunale, con voto limitato a tre componenti effettivi e ad un componente supplente, tra esperti in materia giuridico amministrativa. Per la validità della deliberazione di nomina è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei consiglieri assegnati. Il componente effettivo che ha riportato il maggior numero di voti è chiamato a svolgere le funzioni di Presidente del Collegio. In caso di parità assume le funzioni di Presidente il componente effettivo più anziano di età. 

3.                              invariato

4.                               invariato

5.                              invariato


- l’art. 41 è così modificato:

	Testo attuale 
	Nuovo testo

	Art. 41

Difensore Civico Territoriale

1 Le funzioni del difensore civico comunale sono attribuite, mediante apposita convenzione, al Difensore Civico della Provincia di Ferrara che assume la denominazione di “Difensore Civico Territoriale”. Egli è competente a garantire l’imparzialità e il buon andamento della pubblica amministrazione, segnalando, anche di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze e i ritardi dell’Amministrazione nei confronti dei cittadini. 

2 Il Difensore Civico, nei modi e nei tempi indicati nella convenzione, invia annualmente al Consiglio comunale e alla Giunta una dettagliata relazione sull'attività svolta nell'anno precedente, corredata dall’elenco delle segnalazioni e proposte trattate. Tale relazione viene iscritta all'ordine del giorno del Consiglio comunale ed è discussa in pubblica seduta.


	Art. 41

Difensore Civico 

1. Le funzioni del difensore civico comunale  possono essere attribuite, mediante apposita convenzione, da approvarsi da parte del Consiglio Comunale, al Difensore Civico Regionale. Egli è competente a garantire l’imparzialità e il buon andamento della pubblica amministrazione, segnalando, anche di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze e i ritardi dell’Amministrazione nei confronti dei cittadini. 

2.                               invariato



- l’art. 69 è così modificato:

	Testo attuale
	Nuovo testo

	Art. 69 – Organi delle Istituzioni

1 Sono organi delle istituzioni: il Consiglio di Amministrazione, il Presidente ed il Direttore. 

2 Con deliberazione consiliare sono definiti:  

- la composizione numerica del Consiglio di Amministrazione in un numero massimo di 3 componenti, compreso il Presidente; 

- l’indennità di carica per il Presidente ed i gettoni di presenza per i Consiglieri, i cui importi dovranno in ogni caso essere inferiori a quelli previsti rispettivamente per gli Assessori e per i Consiglieri comunali. 

3 Alla nomina e alla revoca degli amministratori delle istituzioni e allo scioglimento del Consiglio di Amministrazione si applicano le norme del presente Statuto stabilite per le aziende speciali. 

4 Si applicano, altresì, agli amministratori delle istituzioni le disposizioni previste dal presente Statuto per le aziende speciali in merito alla durata in carica e ai casi di cessazione dalla stessa. 

5 Spetta al Consiglio di amministrazione dare attuazione agli indirizzi ed agli obiettivi dell’istituzione, deliberando su tutti gli oggetti che non rientrano nelle competenze del Direttore. 

6 Il Presidente rappresenta l’istituzione nei rapporti con gli Organi del Comune e con i terzi. Sovrintende al corretto funzionamento dell’istituzione, anche impartendo direttive al Direttore, vigila sul rispetto del regolamento e sull’attuazione degli indirizzi stabiliti dagli Organi del Comune. Può, sotto la sua responsabilità, adottare gli atti di competenza del Consiglio di amministrazione, sottoponendoli a ratifica dello stesso nella prima seduta utile. 

7 Il Direttore è nominato e revocato dal Sindaco, sentito il Consiglio di amministrazione, tra il personale con qualifica dirigenziale alle dipendenze del Comune, oppure tramite contratto a tempo determinato di diritto pubblico o di diritto privato. 

8 Compete al Direttore la responsabilità gestionale dell’istituzione e a questo fine dirige il personale, dà esecuzione alle direttive del Presidente e alle delibere del Consiglio di amministrazione, propone a quest’ultimo i documenti di bilancio ed il conto consuntivo, provvede alle spese necessarie per il normale funzionamento dell’istituzione nei limiti previsti dal regolamento di contabilità di cui al successivo Art. 71. Esercita, altresì, le attribuzioni conferitegli dal regolamento dell’istituzione o dal Consiglio di amministrazione.


	Art. 69 – Organi delle Istituzioni

1 Sono organi delle istituzioni: il Consiglio di Amministrazione o l’Amministratore Unico, il Presidente ed il Direttore. 

2.                            invariato

 3.                              invariato

4.                             invariato

5.                              invariato

6.                           invariato

7.                           invariato

8.                            invariato

9. I poteri del Consiglio di Amministrazione possono essere esercitati da un Amministratore Unico nominato dal Sindaco in sostituzione del Consiglio di Amministrazione




2) - di dare atto che il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Luciana Ferrari, Dirigente del Servizio Affari Generali.

